	(3) REGOLAMENTO PER LE SEZIONI DELLE ASSOCIAZIONI ADERENTI [art. 7 dello statuto]

Articolo 1 – Le sezioni. Le sezioni costituiscono parte di un’unica associazione, aventi la propria sede dislocata in diversi comuni o municipalità/frazioni rispetto a quella centrale e principale.

A norma dell’art. 7 dello statuto l’associazione aderisce interamente alla FIAB tesserando tutti i propri soci, a qualunque sezione dell’associazione stessa essi appartengano. 

La sezione, qualunque sia la propria forma giuridica, non può esercitare i propri diritti e doveri verso FIAB autonomamente ma nell’ambito dell’associazione aderente di cui è parte, la quale risponde direttamente per eventuali violazioni dello statuto e del regolamento della sezione stessa.
Articolo 2 – Sostegno FIAB alla formazione di sezioni. La Federazione sostiene la nascita di sezioni di associazioni FIAB, per allargare la base associativa e promuovere le attività delle associazioni anche al di fuori delle città principali. 

La FIAB, su mandato dell’associazione aderente, inserirà i riferimenti della sezione locale nell’elenco delle associazioni FIAB e nelle sue comunicazioni, indicando che si tratta di una sezione della specifica associazione.  
Articolo 3 – Comunicazione formale della sezione. Ogni associazione aderente deve comunicare formalmente alla FIAB la nascita di una propria sezione, indicandone i riferimenti e il nome del responsabile.
Articolo 4 – Accoglimento della sezione. a) La sezione viene accolta automaticamente se ha sede e opera nella provincia di appartenenza dell’associazione ed è una pura emanazione della stessa, cioè:

- utilizza lo statuto dell’associazione;

- il rappresentante legale è il presidente dell’associazione;

- il bilancio viene accorpato o allegato a quello dell’associazione;

b) La sezione potrebbe essere anche una associazione diversa con statuto/carta d’intenti, rappresentante e bilancio propri. 

In questo caso per l’accoglimento in FIAB della sezione è necessario che l’associazione aderente presenti una richiesta al Consiglio Nazionale o al consiglio di presidenza, che esaminerà lo statuto o carta d’intenti dell’associazione/sezione richiedente per valutarne la democraticità e la compatibilità con gli obiettivi della FIAB.

L’associazione/sezione dovrà siglare con l'associazione aderente alla FIAB un accordo che preveda di affiliarsi a essa, rinunciando a un proprio tesseramento.

c) La sezione potrebbe essere anche in una provincia contigua a quella dell’associazione, ma in questo caso il Consiglio Nazionale o il consiglio di presidenza valuterà che l’associazione a cui fa capo la sezione sia quella più vicina o più comoda geograficamente. 

Ove ci sia già una associazione FIAB nella provincia contigua in cui si intende fondare una sezione il consiglio di presidenza Nazionale dovrà chiedere il parere non vincolante dell’associazione esistente.

d) Non saranno ammesse sezioni in città diverse da quella dell’associazione richiedente, in cui siano già presenti altre associazioni o sezioni aderenti alla FIAB.
e) La sezione può essere nello stesso comune ma in una diversa municipalità oppure in una frazione separata dal nucleo principale urbano. In tal caso per l’accoglimento in FIAB della sezione è necessario che l’associazione aderente presenti una richiesta al consiglio di presidenza, motivando le ragioni di carattere geografico che giustificano l’esistenza di una sezione dell’associazione aderente nello stesso comune.
Articolo 5 – Tesseramento. La sezione non può avere modalità e costi di tesseramento diversi da quelli dell’associazione FIAB di cui fa parte. 
Articolo 6 – Nome della sezione.  La sezione può avere anche un nome diverso da quello dell’associazione di cui fa parte, ma dovrà essere chiaro nelle comunicazioni che si tratta di una sezione della suddetta associazione.
Articolo 7 – Obblighi e rappresentanza. La sezione ha gli stessi obblighi regolamentari delle associazioni aderenti. Le sezioni non hanno rappresentanza propria nelle assemblee FIAB, ma i loro associati saranno conteggiati assieme a quelli dell’associazione a cui aderiscono per il calcolo delle deleghe.
Articolo 8 – Obbligo di formare un’ Formazione di nuova associazione. Nel momento in cui la sezione superasse i 100 soci o avesse un numero di soci maggiore di quello dell’associazione a cui aderisce, si dovrà formalmente costituire in associazione e richiedere l’adesione alla FIAB in forma autonoma è auspicabile la costituzione formale di una nuova associazione, che chieda l’adesione alla FIAB in forma autonoma.
Articolo 9 – Sezioni con forme diverse. Forme diverse di sezioni non contemplate dal presente regolamento potranno essere valutate e accolte dal Consiglio Nazionale consiglio di presidenza.
Articolo 10 – Esclusione. Nel momento in cui una sezione già accolta venisse meno a parti di non si attenesse a questo regolamento, la FIAB si riserva di escluderla dai propri aderenti. ed i suoi soci non verranno conteggiati con quelli dell’associazione aderente per il calcolo del numero delle deleghe In tal caso, i soci della sezione continuano a far parte dell’associazione aderente alla quale era affiliata.

Le modalità del procedimento di esclusione sono le stesse vigenti per le associazioni aderenti, come da “Regolamento sulla decadenza ed esclusione”, a meno che, su richiesta del consiglio di presidenza, non sia l’associazione aderente alla quale la sezione è affiliata a provvedere direttamente all’espulsione.

	

	(4) REGOLAMENTO SUI DIRITTI E DOVERI DELLE ASSOCIAZIONI ADERENTI [art. 8 dello statuto]
Articolo 1 - Diritti delle associazioni
A norma dell’art. 8 dello statuto tutte le associazioni aderenti hanno gli stessi diritti e possono partecipare alle iniziative promosse dalla FIAB.

Le modalità di intervento e di voto alle assemblee sono normate dall’art. 1 del Regolamento di funzionamento degli organi, mentre quelle di presentazione di candidati per le cariche sociali dal Regolamento elettorale per le candidature.
Articolo 2 - Obblighi fondamentali di appartenenza
A norma dell’art. 8 dello statuto si stabiliscono i doveri delle associazioni e, in particolare, gli obblighi fondamentali di appartenenza alla FIAB. La loro inosservanza comporta recesso o esclusione a norma dell’art. 9 dello statuto.
2.1 Obblighi fondamentali stabiliti dallo statuto
2.1.1 Tesseramento e quota di adesione. A norma dell’art. 7 l’associazione aderente deve adottare per tutti i propri soci la tessera FIAB e versare annualmente la quota di adesione. Le modalità del tesseramento e del versamento della quota di adesione sono regolamentate dal Regolamento su tesseramento FIAB ed obblighi connessi.
2.1.2 Osservanza di statuto, regolamenti e delibere assembleari. A norma dell’art. 7 l’associazione aderente si impegna ad osservare il presente statuto, i regolamenti della FIAB e a conformarsi alle delibere assembleari.
Statuto, regolamenti e delibere assembleari vincolanti devono essere pubblicati e aggiornati nell’Handbook FIAB.
2.1.3 Ammissione dei tesserati. A norma dell’art. 8 dello statuto l'associazione aderente deve ammettere alle proprie iniziative tutti i tesserati FIAB. Tale obbligo non si applica alla partecipazione alle assemblee e all’elettorato attivo e passivo, in quanto ogni tesserato ha diritto di esercitarli soltanto nell’associazione aderente alla FIAB di cui è socio.
2.1.4 Requisiti statutari. I requisiti statutari, accertati al momento dell’adesione, non devono venir meno, pertanto comporta violazione degli obblighi di appartenenza:

- la cancellazione dallo statuto delle finalità di promozione della bicicletta in un quadro di tutela ambientale o dell’esclusione delle finalità di lucro;

- il riscontro oggettivo di finalità di lucro, ovvero il verificarsi di attività economiche i cui utili non sono impiegati per le finalità associative ma distribuiti, in diverse forme, ad alcuni soci;

- la presentazione di proprie liste elettorali o il fiancheggiamento di una lista o coalizione elettorale.
2.2 Obblighi fondamentali stabiliti da norme regolamentari
2.2.1 – Quota minima per il socio ordinario. A norma dell’art. 6 del Regolamento su tesseramento FIAB e obblighi connessi, che ne stabilisce l’importo, è prescritto l’obbligo fondamentale di applicare una quota minima per il socio ordinario.
2.2.2 – Inserimento soci nel gestionale.  È obbligatorio inserire i tesserati nel gestionale predisposto dalla FIAB, nelle modalità previste dall’art. 8 del “Regolamento su tesseramento FIAB e obblighi connessi”.
2.2.3 - Denominazione e appartenenza.  Le associazioni aderenti, nelle comunicazioni interne ed esterne e nei materiali prodotti, evidenziano l'appartenenza alla FIAB anteponendo o sostituendo alla propria denominazione la dicitura FIAB nomecittà.

Si possono accogliere altre indicazioni geografiche diverse dal nome della città se denotano un’area ridotta e geograficamente definita della provincia di appartenenza e se non ci sono altre associazioni già presenti nello stesso territorio. Le associazioni segnaleranno l'adesione alla FIAB con ogni altra modalità possibile e ritenuta utile.
Tale modifica non richiede necessariamente una modifica statutaria ma, ove fosse inserita statutariamente, deve essere presente nello statuto anche la clausola in cui si dichiara l'adesione dell'associazione alla FIAB. Eventuali eccezioni saranno valutate dal consiglio nazionale.

Di norma verrà escluso nel nome, il riferimento ad una regione o ad una dimensione nazionale. Una richiesta diversa dovrà essere motivata e sottoposta preventivamente al consiglio nazionale della FIAB.

La dicitura FIAB nomecittà può essere seguita da altro nome che ricordi preferibilmente la bicicletta (Ruotalibera, Tuttinbici, Città Ciclabile o altro). Tale aggiunta è necessaria solo se nella stessa città esiste già un’altra associazione FIAB.

Non si accetta l’adesione di associazioni con nomi “goliardici” o non confacenti all’immagine della bicicletta che la FIAB vuole trasmettere.
2.2.4 - Calendario nazionale. Le associazioni devono inserire in un calendario nazionale on-line (attualmente è www.andiamoinbici.it), secondo le modalità indicate da FIAB, tutte le attività da loro organizzate, pubbliche o riservate ai soci. Tale calendario sarà liberamente consultabile e ha lo scopo di contribuire alla crescita della FIAB come movimento nazionale per la promozione dell’uso della bicicletta, valorizzando e condividendo l’impegno delle associazioni locali.
Nome a dominio. Le associazioni attivano un loro dominio nella forma www.fiabnomecittà.it che potranno utilizzare come pagina principale o reindirizzare alla loro pagina attuale. Inoltre adeguano, nei limiti delle possibilità tecniche, alla nuova denominazione i loro account sui vari social network, come facebook, twitter, gooogle+, canali youtube e altri. A far data dal 1/1/2015, tale dominio sarà quello indicato nel sito nazionale.

	

	(5) REGOLAMENTO SU TESSERAMENTO FIAB E OBBLIGHI CONNESSI [art. 7 - art. 8 dello statuto]

Articolo 1 – Obbligatorietà della tessera FIAB. Ciascuna associazione aderente dovrà adottare per consegnare ai propri soci la tessera della FIAB. In aggiunta a questa potrà essere consegnata una tessera locale, che dovrà però contenere il simbolo della FIAB Onlus e la dicitura “aderente alla FIAB Onlus”, stampati o apposti con timbro o adesivo”.
La tessera è comprensiva anche dell’assicurazione RC socio 24 ore e l’adesione alla FIAB con l’acquisto delle prime tessere comporta anche l’assicurazione RC per l’associazione (dirigenti, capogita, ecc.).
Articolo 2 - Pagamento della quota di adesione annuale Rinnovo e prima adesione alla FIAB  Il versamento della quota di adesione annuale previsto dall’art. 7 dello statuto avviene con l’acquisto delle tessere nelle seguenti modalità.
L’associazione che intende rinnovare l’adesione deve provvedere all’acquisto delle tessere entro l’inizio dell’anno entro il 31 gennaio.

Ove non le acquisti entro tale data la data fissata per l’assemblea ordinaria,  ne consegue presunto recesso o esclusione da FIAB come previsto dal “Regolamento su recesso ed esclusione” decadrà da FIAB come previsto dal regolamento.

Il rinnovo avverrà con l’acquisto di un numero di tessere che sia almeno la metà rispetto ai soci dell’anno precedente o, per le piccole associazioni che abbiano avuto meno di 40 soci l’anno precedente, con un acquisto minimo di 20 tessere. Le nuove associazioni per aderire alla FIAB dovranno procedere all’acquisto di almeno 20 tessere.
Articolo 3 - Successivi ordini di tessere. Durante l’anno le associazioni potranno fare più ordini di tessere, secondo la propria necessità. Mentre la spedizione del primo ordine di tessere cartacee è gratuita, per i successivi è richiesto un contributo spese di 10 euro a spedizione. Tale contributo viene aggiornato periodicamente dalla segreteria.
Articolo 4 - Tessere non utilizzate.  Le tessere non utilizzate dovranno essere restituite entro il 31 gennaio e il loro valore verrà conteggiato come credito per ottenere nuove tessere dell’anno successivo. Se una associazione iscrive meno di 20 soci non saranno calcolate come credito le tessere restituite provenienti dalle prime 20 tessere. A tal fine tra gli iscritti vanno conteggiati anche quelli che hanno utilizzato il sistema online messo a disposizione da FIAB.
Articolo 5 - Costo delle tessere alle associazioni FIAB. Sono stabilite due tipologie di tessera: tessera base e tessera junior.

La quota da corrispondersi alla FIAB, che verrà aggiornata da successive assemblee, è:
10 euro per la tessera base comprensiva di assicurazione RC;
5 euro per la tessera junior, comprensiva di assicurazione RC.

La quota junior è utilizzabile solo per iscrivere minori che alla data del 1° gennaio dell’anno sociale indicato sulla tessera non abbiano compiuto 14 anni di età. L’acquisto delle tessere vale come adesione a FIAB. I voti a disposizione di ciascuna associazione nelle assemblee saranno calcolati in base al numero di soci registrati nel gestionale tesseramento. 
Articolo 6 - Costo tessera FIAB. La tessera può essere rilasciata a ogni tipo di socio previsto dalle associazioni.

Ogni associazione può fissare le quote di adesione che preferisce, ma, per non svilire il valore della tessera, il costo per il socio ordinario non potrà essere inferiore a 18,00 euro.

Potrà essere invece inferiore per soci familiari.

La tessera per i soci non familiari, di età inferiore ai 26 anni, non potrà costare meno di 10,00 euro.
Articolo 7 - Tipologia, gestione tessere e database. Le tessere hanno uno spazio per apporre il timbro o l’adesivo di personalizzazione dell’associazione locale.

Le tessere sono pre-numerate e a ogni associazione verranno assegnati e inviati, a misura dell’ordine effettuato e pre-pagato, pacchetti di tessere numerate progressivamente. Viene anche fornito, unificato alla tessera cartacea, un modulo tipo, da farsi compilare e sottoscrivere dal socio, salvo compilazione diretta in modalità informatica. La tessera può anche essere in formato elettronico e inviata via mail al socio o stampata direttamente in sede. La tessera elettronica ha lo stesso costo delle tessere tradizionali.
Articolo 8 – Database dei soci. Ogni associazione dovrà inserire i dati del socio in un programma on-line, con necessità di registrazione entro 21 giorni dall’iscrizione. La data di registrazione deve essere quella in cui effettivamente il socio ha acquisito la tessera, non quella di inserimento del nominativo nel database, per evitare un “vuoto” temporale in cui il socio sia iscritto ma non assicurato.

Ogni associazione potrà, limitatamente ai propri soci, utilizzare il database on-line anche per gestire il proprio indirizzario, con possibilità di esportare i dati in formati adeguati ai diversi usi.
Articolo 9 - Rispetto dei diritti dei soci tesserati. La FIAB deve vigilare che i diritti dei tesserati FIAB siano rispettati da ogni associazione aderente.

Ogni tesserato infatti ha diritto, dalla data di iscrizione, a ricevere regolarmente, se abbonato, la rivista nazionale e di essere legalmente assicurato.

Pertanto i suoi dati devono essere inseriti nel database online nazionale entro i giorni previsti dal rilascio (o invio postale) della tessera.

Le associazioni che, in tal senso, attuassero comportamenti lesivi di tali diritti, verranno formalmente richiamate al rispetto del contratto associativo sottoscritto con FIAB al momento dell’adesione.
Articolo 10 – Acquisizione soci diretta. È data facoltà alla FIAB di acquisire direttamente le iscrizioni dei soci delle associazioni aderenti. Le modalità possono essere postali (con versamento su conto corrente FIAB) o informatiche (carta di credito) o dirette (iniziative nazionali, fiere, ecc.).

Il socio dovrà optare per l’adesione a una associazione FIAB; gli verranno indicate in preferenza quelle della sua città e/o provincia. Potrà optare per l’associazione Amici della FIAB solo nel caso che nella sua provincia di residenza non esista nessuna associazione FIAB. Il consiglio direttivo dell’associazione avrà la possibilità di ratificare chi si iscriverà tramite la FIAB o non accogliere il socio per fondate e motivate ragioni.

La possibilità data alla FIAB di iscrivere soci serve anche per poter promuovere campagne di tesseramento a livello nazionale e intercettare nuovi possibili associati, ove specialmente per varie ragioni le associazioni aderenti non li possano raggiungere.
Articolo 11 – Costo e ripartizione tesseramento nazionale on-line. Per i soci che si iscriveranno on-line dal sito FIAB o direttamente in occasioni pubbliche in cui è presente FIAB nazionale, la quota di adesione, che verrà aggiornata da successive assemblee, è stabilita in 30 euro per il socio ordinario, 20 euro per il socio familiare e 10 per il socio junior, che verranno così distribuiti: 50% alla Federazione e 50% all’associazione locale, prescelta dal socio on-line, come credito a disposizione dell’associazione. Oltre a queste si istituiscono anche le tipologie di soci sostenitori e benemeriti, nella cui quota di 60 o di 100 euro è compreso l’abbonamento alla rivista BC. Anche per queste tipologie il 50% della quota, al netto dell’abbonamento alla rivista, viene suddiviso tra FIAB e l’associazione locale prescelta dal socio.  Il credito maturato dalle associazioni verrà registrato nel gestionale e sarà utilizzabile per acquistare nuove tessere o materiale FIAB salvo soluzioni diverse da concordare con l’amministrazione. 
Articolo 12 - Convenzione per tesseramento agevolato. FIAB può stipulare convenzioni con aziende, altre associazioni nazionali, enti pubblici o privati, per un tesseramento on-line a costo agevolato a quote minori rispetto a quelle indicate all’art. 11. La quota agevolata verrà ugualmente divisa a metà tra l’associazione locale e FIAB (che sosterrà i costi dell’invio della tessera e assicurativi).

Anche per questi soci si applica l’art. 10 che norma l’acquisizione soci diretta da parte di FIAB per conto delle associazioni.
Articolo 13 – Abbonamento alla rivista BC. Il costo per l’abbonamento alla rivista BC, che verrà aggiornato da successive assemblee, è di 6 euro. La rivista è uno strumento fondamentale per la diffusione della cultura della bicicletta a livello nazionale e alle associazioni è chiesto di diffonderla il più possibile promuovendola tra i propri soci al momento del tesseramento.  L’associazione aderente deve garantire la soglia minima di abbonati del 35 % rispetto al totale dei soci. La soglia minima di abbonati ammessa per le associazioni è del 35 % rispetto al totale dei soci. Alle associazioni che avessero un numero inferiore di abbonati verrà addebitato un contributo per il sostegno alla rivista fino al raggiungimento della quota che si sarebbe raggiunta con il 35 % di soci abbonati. Il consiglio nazionale si adopererà affinché tale contributo dia il diritto a ricevere, l'anno successivo, il corrispondente numero di riviste da distribuire nell'ambito dell'attività promozionale dell'associazione.
Articolo 14 – Gestione amministrativa e comunicazione
Tutti gli aspetti pratici per l’ordine e la gestione delle tessere, il programma informatico di gestione, il formato e il layout grafico della tessera e tutti gli altri aspetti pratici e/o gestionali non contemplati dal regolamento vengono stabiliti dal consiglio di presidenza, che ne dà comunicazione alle associazioni nei modi opportuni.

	


